
INTERNAZIONALIZZAZIONE: 
I documenti a supporto del commercio 

internazionale 

 
A cura dell’Ufficio Convenzioni internazionali per il 
commercio estero di Unioncamere 
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https://www.youtube.com/watch?v=YvPebuaiLZQ


 Il rilascio dei Certificati di origine e dei documenti per l’export 

 (certificati e visti richiesti per l’ingresso delle merci in vari paesi) 

 

 La Convenzione doganale ATA (importazione temporanea) 

 

  La Convenzione doganale TIR (trasporto internazionale) 
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• Impresa Savona                                                                             
emette fattura ad una impresa di Firenze non imponibile art. 8, c. 
1, lettera a) DPR 633/72 e spedisce le merci in Paese terzo per 
conto del cliente 

• Impresa di Firenze                                                                           
emette fattura all’impresa del Paese terzo non imponibile art. 8, 
c. 1, lettera a) DPR 633/72 

 

Il CO è emesso con destinazione Paese terzo, può essere richiesto 
dall’Impresa di Savona (per conto di) o direttamente dall’Impresa di 
Firenze 

Triangolazione nazionale in Export 

Impresa 
Savona 

Impresa 
Firenze 

Paese 
Extra UE 

Merci 
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• Impresa di Savona acquista da Paese terzo «A» (fornitore) 
e vende a Paese terzo «B» (cliente), emettendo fattura nei 
suoi confronti fuori campo IVA art. 7 DPR 633/72, poiché la 
merce si trova al di fuori dello Stato  

• La merce è spedita direttamente dal Paese terzo «A» al 
Paese terzo «B» 

 

Il CO, di norma,  viene emesso direttamente dal Paese Terzo 
«A» (fornitore), dal quale partono le merci 

Triangolazione internazionale in Export 

Impresa 
Savona 

Paese  
extra UE  - 

A 

Paese 
extra UE - 

B 

Fattura 
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• Impresa Savona                                                                       
spedisce le merci per conto di un cliente di un altro Stato 
membro ad impresa di altro Stato membro  ed emette 
Fattura non  imponibile art. 41, c. 1, lett. a) DL 331/93 -  
cessione intracomunitaria. 

 

Il CO non è di norma richiesto per cessioni intracomunitarie. 
Viene, comunque, rilasciato dalle Camere, se comprovate 
esigenze commerciali lo impongono. 

Triangolazione comunitaria 

Impresa 
Savona 

Stato 
Membro - 

B 

Stato 
Membro -

A 
Merci 
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Impresa 
Savona 

Impresa 
altro Stato 
membro 

Paese 
Extra UE 

Merci 

• Impresa Savona                                                                                    
spedisce le merci per conto di un cliente di un altro 
Stato membro ad impresa di uno Stato terzo ed 
emette Fattura non imponibile art. 8 co. 1 lett. a) nei 
confronti dell’impresa  cliente dello Stato membro  

 

Il CO può essere richiesto dall’impresa di Savona per 
conto dell’impresa dell’altro Stato membro con delega 
di quest’ultima 

Triangolazione extracomunitaria in export 
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• Impresa Savona                                                                                                                                                         
vende e fattura ad impresa di un Paese terzo, ma spedisce per il suo cliente ad 
impresa di altro Stato membro. 

• La cessione di beni dell’impresa di Savona – in linea generale – non costituisce 
né una cessione intracomunitaria, né una cessione all’esportazione (art. 8 DPR 
633/72), in quanto merce diretta in uno Stato membro. 

• Diverso sarà il trattamento ai fini IVA in base alle seguenti circostanze: 

o L’impresa del Paese terzo ha domicilio fiscale in Italia (fattura con IVA); 

o L’impresa del Paese terzo ha domicilio fiscale nello Stato UE di destinazione 
delle merci (cessione intracomunitaria – art. 41 DL 331/93); 

o L’impresa del Paese terzo ha domicilio fiscale in un terzo Stato UE 
(triangolazione comunitaria-art. 41 DL 331/93) 

Il CO, in linea generale, non è necessario in quanto merci 
destinate nel territorio dell’UE, ma diverse esigenze 
commerciali possono intervenire. 

Triangolazione Extracomunitaria 

Impresa 
Savona 

Paese 
Extra UE 

Altro Stato 
membro Merci 
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Certificazione dei poteri di firma 

Si deve quindi al Decreto «Destinazione 

Italia» l’attribuzione alle CCIAA del 

rilascio di certificazioni dei poteri di 

firma, su atti e dichiarazioni, a valere 

all’estero  

 

e di …. 

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO  E 

AGRICOLTURA 

CHAMBER OF COMMERCE, INDUSTRY, HANDICRAFT 

AND AGRICULTURE  
………………………………… 

In relazione all’istanza agli atti, resa dal Sig. …………………………., 

titolare/legale rappresentante/procuratore dell’impresa ……………… 

si certifica che il medesimo ha poteri di firma sui  documenti e sugli 

atti dell’impresa a valere all’estero. 

  

In respect of the instance on record, made by Mr …………………….., 

proprietor, legal representative, attorney of the Company 

……………………… we certify that the said applicant is a duly 

authorised signatory of the Company for any documents and acts to 

be submitted to foreign countries. 

  

Data/Date,  

 Il Segretario Generale / The Secretary General  

 o il funzionario delegato / or authorised Official 

  

  

Timbro della Camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura 
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Annexo VIII - Brasile 

Una combinazione tra 

certificato di origine e di 

analisi. 

Richiesto dalle Autorità 

brasiliane per l'importazione di 

vini e bevande. 

Le Camere operano con visto 

di deposito sul  modulo 

compilato dal laboratorio di 

analisi accreditato e  

contestuale emissione di un 

certificato di origine 

comunitario. 
 



 Ogni paese ha proprie procedure che consentono 
l’importazione temporanea delle merci attraverso i propri 
confini. Tali procedure coprono di solito periodi inferiori ai 
12 mesi. 

 Gli importatori hanno generalmente la facoltà di scegliere  
tra tre tipi di importazione temporanea:  

Deposito dei diritti doganali con restituzione alla 
riesportazione 

Importazione temporanea in garanzia (garanzie fornite da 
case di spedizionieri agenti in Dogana) 

 Carnet ATA. 
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 Semplificazione delle procedure doganali  

 Riduzione dei tempi di sdoganamento in entrata ed uscita in e dal Paese di 
importazione  

 Evitare esborsi di diritti doganali o costi di cauzione in Dogana  

 Effettuare un numero infinito di viaggi nel corso della validità  

 Periodo di utilizzo di 12 mesi  

 Facilitare le operazioni di esportazione e rientro nel Paese di origine 
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 La Convenzione di Istanbul  è strutturata con un corpo centrale (documento base), 
che racchiude i principi basilari e di un numero illimitato di Annessi, attualmente 13: 

Annesso “A” relativo ai documenti doganali (ATA e CPD) 

Annesso “E” relativo alle merci importate in sospensione parziale dei dazi e delle 
tasse all’importazione 

11 Annessi dal B.1 al B9, C e D ognuno relativo ad una specifica categoria di merci: 

B1 Fiere Mostre Esposizioni Congressi e Analoghe manifestazioni 

B2 Materiale professionale 

B3 Contenitori, imballaggi, campioni commerciali 

B4 Merci importate nel quadro di un’operazione di produzione 

B5 Merci importate a fini educativi, scientifici e culturali 

B6 Effetti personali viaggiatori e equipaggiamenti sportivi 

B7 Materiale di propaganda turistica 

B8 Merci importate in regime di traffico frontaliero 

B9 Merci importate per fini umanitari 

C   Mezzi di trasporto 

D   Animali 
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 Una catena di garanzia che assicura la gestione dei Carnet a 
livello internazionale 

 Un sistema coordinato e armonizzato per le Associazioni 
emittenti e garanti sotto la supervisione della World Chamber 
Federation 

 Un protocollo basato su una serie di regole che rendono il 
sistema più sicuro e più efficiente sia per le Associazioni garanti 
sia per le Autorità doganali. 
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 Esportazione/reimportazione: l’utilizzatore presenta il Carnet ATA insieme alla 
merce all’Ufficio doganale italiano, o di un altro Paese comunitario, che 
provvederà ad effettuare la verifica della merce e ad apporre le vidimazioni.  

 Solo con tale operazione il Carnet è convalidato formalmente ed accettato dai 
Paesi di importazione temporanea.   

 Importazione/riesportazione: l’utilizzatore presenta il Carnet ATA unitamente alla 
merce alla Dogana dello Stato extracomunitario per la compilazione dei volets di 
entrata e di riesportazione.  

 Transito: l’operazione si effettua nel caso in cui l’utilizzatore intenda spedire la 
merce da una Dogana di confine ad una Dogana interna; oppure per attraversare 
un Paese. 
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• Euro 50,00 più IVA 
Carnet base 

per soli due viaggi   

• Euro 76,00 più IVA 

Carnet standard predisposto 
per 4 viaggi, ma ne consente 

un numero  

• in automatico fino ad un valore merci annuo complessivo di Euro 75.000,00: 
pagamento premio dello 0,50% più imposte sul valore della merce con versamento 
in c/c postale 
• con richiesta polizza all’Agenzia per valori superiori: stesso premio 
• premio minimo Euro 56,25 (imposte incluse)  
• la polizza non necessita di svincolo da parte della Camera 

Garanzia merci varie 

 

•pari allo 0,25% annuo più imposte (12,5% ), corrispondente allo 0,023% mensile, con 
un premio minimo annuo di € 56,25 imposte . L’importo del premio è applicato al 50% 
del valore delle merci ed è frazionabile in mensilità.  

• la polizza necessita di svincolo da parte della Camera, dopo verifica di regolarità del 
Carnet. Tanto prima avviene lo svincolo, meno paga l’impresa di premio. 

Garanzia merci orafe 



6 colonne della lista generale 
vanno compilate : 
 
 
 
 
 

>  colonne 1 : N. D’ordine 
>  colonne 2 : Descrizione commerciale 
>  colonne 3 : Numero di pezzi 
>  colonne 4 : Peso o volume 
>  colonne 5 : Valore 
>  colonne 6 : Paese d’origine 



Camera (body), Canon EOS-1 s/n. 1234, 

3456 
1/2 2 1 kg 5.000€ 

Lens 80-200mm, Canon s/n. 65670, 

24315, 65440  

3/5 3 3 kg 3.000€ 

Lens 35-300mm, Ricoh, s/n. A343434, 

A765567  

6/7 2 2 kg 10.250€ 

Tripods for camera, Sachler (no numbers) 8/11 4 12 kg 8.250€ 

KR 

JP 

Battery charger, BASF, s/n. 88777, 888767 12/13 2 4 kg 2.000€ 

Softie (microphone cover) 14 1 1 kg 250€ 

Video screens (no numbers) 400x255cm 15/16 2 150.000€ 

Tripods for video screens (no numbers)  17/18 2 25 kg 20.000€ 

Connectors, s/n. 1 to 10 19/28 10 2 kg 2.250€ 

TW 

EC 

30 
 

pcs. 

149 kg 211.000€ 

95 kg 

MY 

EC 

EC 

EC 

TW 

Microphone beams, AK-49, s/n Q98765, 

Q98555 

29/30 2 4 kg 10.000€ RU 

1/30 Photo-video equipment and 

accessories Two hundred 

and eleven 

thousand 

Euro 



Souche: matrici di  
convalida delle 

operazioni 
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Import/Export 
Volets:  

dichiarazioni  
in Dogana 

Souches: 
matrici di convalida  

delle operazioni 
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Transito 
Volets:  

dichiarazione 
in Dogana 

Transito 
Souches: 

matrici di convalida  
delle operazioni 
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Agevolare il movimento delle merci sotto sigillo doganale negli 
scambi internazionali 

Armonizzare documenti doganali e modalità di controllo 

Garantire copertura ed introiti agli Stati 

Diminuire le ispezioni doganali e ridurre le procedure nazionali di 
transito 

Riduzione dei tempi di esecuzione del trasporto e quindi del costo 
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 Le merci devono viaggiare in veicoli o container sicuri 

Accesso al regime consentito a imprese di trasporto selezionate e 
autorizzate 

Copertura dei diritti doganali con garanzia internazionale valida 

Documento doganale standard internazionalmente riconosciuto 

Misure di controllo alla partenza standardizzate e riconosciute valide da 
tutti i Paesi di transito e destinazione 
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 Afghanistan Albania Armenia 

 Austria Azerbaijan Belarus 

 Belgium Bosnia-Herzegovina Bulgaria 

 Croatia Cyprus Czech Republic 

 Denmark Estonia Finland 

 France Georgia Germany 

 Greece Hungary Iran (Islamic republic of) 

 Ireland Israel Italy 

 Jordan Kazakhstan Kuwait 

 Kyrgyzstan Latvia Lebanon 

 Lithuania Luxemburg Macedonia (FYROM) 

 Malta Moldova Mongolia 

 Montenegro Morocco Netherlands 

 Norway Poland Portugal 

 Romania Russian Federation Serbia 

 Slovakia Slovenia Spain 

 Sweden Switzerland Syrian Arab Republic 

 Tajikistan Tunisia Turkey 
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 Primi lavori sul Regime TIR 1949  

 Prima Convenzione TIR adottata nel 1959 dal Comitato trasporto 
Interno dell’ONU / ECE (entrata in vigore nel 1960) 

 Seconda Convenzione TIR adottata nel 1975 (introduzione container 
e trasporti combinati) 

Dal 1975 ad oggi la Convenzione è stata emendata 19 volte 
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